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innovAzione, CresCiTA e ATTesTAzione: 
le ProsPeTTive delle AssoCiAzioni 
ProFessionAli A Un Anno dAllA legge 4/2013

Nel 1824 Ludwig Van Beethoven, 
completamente sordo, termi-
na, dopo 10 anni di studi, pro-

ve, struggimenti e delusioni, una del-
le opere più importanti della sua vita: 
la Nona Sinfonia (che si conclude con 
l’Inno alla Gioia). Nessun musicista pri-
ma di lui aveva osato infrangere i confi-
ni tra i generi musicali, affidando ai soli 
solisti e al coro (di donne e di uomini) il 
compito di chiudere il possente lavoro 
sinfonico. Rappresentò una vera e pro-
pria rivoluzione! Ma l’opera di Beetho-
ven da una parte riscosse l’universa-
le plauso del pubblico e dall’altra una 
grande opposizione dai critici e da nu-
merosi musicologi dell’epoca; lo accu-
sarono di essere un barbaro, di aver im-
barbarito la musica e di aver scritto per 
gli ignoranti, le innovazioni apporta-
te non vennero quindi comprese e ca-
pite; ma nonostante ciò avviarono un 
mutamento inarrestabile, con la IX Sin-
fonia iniziò il Romanticismo e per qual-
cuno deve ancora finire. Un centinaio 
di anni dopo… siamo nel 1900, la Sony 
si pone il problema dell’ampiezza del 
CD, e allora si pensò che dovesse esse-
re capace di contenere la IX di Beetho-
ven, tutti i musicisti da allora in poi do-
vettero adattarsi alla dimensione della 
IX, che divenne quindi un punto di ri-
ferimento. Quali assonanze ha questa 
strana storia con la legge 4/2013? Ve-
diamo di elencarle alcune:
- 10 anni di lavoro, studio, delusioni e 

poi il successo, aiutati da pochissimi 
fedeli che hanno creduto nelle no-
stre idee;

- appena approvata molte critiche, 
incomprensione e avversità siamo 
accusati di essere degli invasori;

- diffusa paura del cambiamento;
- l’Attestato promosso dalla legge di-

verrà il punto di riferimento, questo 
è il vero mutamento in atto.

La legge 4/2013, così come la Nona 
Sinfonia di Beethoven, ha creato di-
sordine, che è il primo punto di par-
tenza per avviare il cambiamento; la 
legge 4/2013 è quel passo laterale di 
cui il sistema professionale italiano 
aveva bisogno per avviare un neces-
sario processo di rinnovamento. L’art. 
7 della legge 4 affida alle associazioni 
il compito di rilasciare ai propri iscrit-
ti, in possesso di determinati requisiti 
(competenze, rispetto di norme de-
ontologiche e di standard qualitativi 

ecc.), un’attestazione di qualificazio-
ne professionale. Tale attestazione 
rappresenta un elemento distintivo, un 
valore aggiunto sia per il professionista 
che per l’utenza (sia essa impresa o cit-
tadino), che avrà un elemento in più 
per procedere ad una scelta maggior-
mente consapevole. L’attestato è rila-
sciato dalle associazioni che detengo-
no il know how relativo alla professione 
rappresentata e che possono quindi 
attestare con cognizione di causa la 
qualità e la professionalità del profes-
sionista. Questo processo garantisce 
una valutazione competente, legata 
ai saperi e alla pratica professionale. 

Per attestazione si intende la verifica, ai sen-
si dell’Art.7 della legge 4/2013, del rispetto 
da parte del socio degli standard di qualifi-
cazione professionale e di qualità del servi-
zio secondo i livelli definiti dalla singola as-
sociazione per ciascun profilo professionale 
ad essa pertinente, tenendo conto dei livelli 
del quadro europeo delle qualifiche (EQF).

L’attestato offre agli utenti una garan-
zia sul grado di specializzazione, di 
aggiornamento e formazione continua 
dei professionisti, contribuisce a man-
tenere alta la qualità professionale in 
un mercato fortemente concorrenzia-
le. Pur lasciando libertà alle associazio-
ni di mettere a punto la procedura più 
idonea al fine di rilasciare l’attestazio-
ne, il CoLAP sta lavorando sulla condi-
visione comune di verifica di standard 
qualitativi e di qualificazione profes-
sionale. Ad oggi il lavoro è arrivato ad 
affermare che:
A) La definizione degli standard di qua-

lificazione professionale (ovvero 
di quegli elementi maggiormente 
legati ai saperi, alle abilità che sono 
necessarie per erogare il servizio) de-
ve intendersi riferita a:
a) requisiti minimi d’ammissione alla 

associazione intesi come titolo di 
studio minimo e formazione neces-
saria per accedere all’associazione;

b) le conoscenze, le abilità e le compe-
tenze, che, secondo criteri afferenti 
a ciascun profilo, il professionista 
deve avere acquisito durante il suo 
percorso formativo formale, non for-
male e informale;

c) l’adempimento degli obblighi relati-
vi alla formazione continua con par-
ticolare riferimento alle conoscenze, 
competenze e abilità richieste per il 
profilo in oggetto;

d) la maturazione della necessaria 
esperienza professionale (natura,  
caratteristiche e  durata delle attivi-
tà e dei progetti svolti nel periodo di 
riferimento).

B) La definizione degli standard quali-
tativi (ovvero di quegli elementi che 
attengono particolarmente all’ero-
gazione del servizio) che il profes-
sionista è tenuto a rispettare deve 
intendersi riferita a:
a) possesso di conoscenze, competenze 

metodologie e procedure ed even-
tuali livelli di soddisfazione del clien-
te che l’associazione prevede debba-
no essere applicate nella erogazione 
della prestazione professionale;

b) rispetto delle leggi, delle procedure e 
delle normative (eventuali) applica-
bili nel settore professionale di riferi-
mento delle attività svolte;

c) rispetto del codice deontologico, 
delle norme di condotta e delle poli-
tiche associative;

d) promozione di strumenti a garanzia 
dell’utenza (sia essa impresa o citta-
dino);

e) conoscenza consolidata di strumen-
ti, attrezzature e contesti di eroga-
zione del servizi.

Il CoLAP, con le sue associazioni, sta 
già lavorando da mesi affinché l’Atte-
stazione diventi un reale strumento di 
verifica delle competenze, degli stan-
dard qualitativi e degli aspetti deonto-
logici e di condotta che sono sempre 
più importanti nelle nostre professioni; 
l’accordo con l’associazione dei consu-
matori ha permesso di rendere tale 
processo (di rilascio dell’attestazione) 
valutabile oggettivamente e standar-
dizzabile. Soltanto mantenendo alta 
l’asticella della qualità, si può garanti-
re la corretta applicazione della legge 
4/2013 ed una tutela reale del cliente. 
La nostra ambizione è che nelle gare 
pubbliche e private venga richiesto 
come elemento distintivo e qualifican-
te l’attesto rilasciato dall’associazione 
iscritta al MISE e devo dire che su que-
sto ASSIREP è molto avanti.
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